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SCADENZARIO
n. 1 – 28.01.19

S C A D E N Z A R I O   F E B B R A I O   2 0 1 9

01.02.19 ð  CONGUAGLIO FISCALE:
fino al 28 febbraio possono essere eseguite le operazioni di conguaglio fiscale tra le ritenute
operate sui  compensi soggetti  a IRPEF e l'imposta effettivamente dovuta e in relazione alle
detrazioni d'imposta per il 2018.
Soggetti: Generalità dei sostituti di imposta
Modalità: Nella busta paga del mese di febbraio
Normativa di riferimento: DPR n. 600 del 1973, art. 23

15.02.19 ð IVA - FATTURAZIONE DIFFERITA:
ultimo giorno  utile  per  l’emissione  delle  fatture  relative  alle  cessioni  di  beni  comprovate  da
documento di trasporto spedite o consegnate nel mese precedente.

16.02.19 ð IMPOSTA SOSTITUTIVA – Rivalutazione del T.F.R. – Versamento del saldo:
scade il termine per il versamento del saldo dell’imposta sostitutiva relativa alla rivalutazione del
trattamento di fine rapporto, nella misura dell'11%. – codice tributo 1713.

18.02.19 ð IVA - CONTRIBUENTI MENSILI:
scade il termine per l’effettuazione del versamento sulla base della liquidazione relativa al mese
di gennaio 2019, ai sensi del DPR 23.3.98 n. 100. Se l’importo non supera € 25,82 il versamento
è effettuato insieme a quello relativo al mese successivo.
CONTABILITÀ PRESSO TERZI: lo stesso DPR n. 100/98 ha introdotto la facoltà – per i contribuenti
che affidano a terzi la tenuta della contabilità e ne abbiano dato comunicazione all’ufficio Iva
nella dichiarazione relativa all’anno precedente – di fare riferimento, ai  fini della liquidazione
mensile, all’imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente.

18.02.19 ð IVA - CONTRIBUENTI TRIMESTRALI PARTICOLARI:
scade  il  termine  per  l’effettuazione  della  liquidazione  relativa  al  quarto  trimestre  (ottobre-
dicembre 2018).

 Liquidazione e versamento del quarto trimestre 2016, al netto dell’acconto versato da parte
dei  CONTRIBUENTI IVA TRIMESTRALI “PARTICOLARI” (benzinai,  trasportatori  iscritti  all’albo) e
imprese di cui all’art. 74, comma 4, del DPR 633/72.

 Liquidazione e versamento del quarto trimestre 2016, al netto dell’acconto versato da parte
dei contribuenti che si sono avvalsi per le subforniture del versamento trimestrale dell’Iva ai
sensi dell’art. 74, comma 5, del DPR 633/72.

I versamenti trimestrali effettuati entro la data odierna a norma del predetto art. 74, commi 4 e 5,
non  sono  soggetti  alla  maggiorazione  degli  interessi  dell’1%  previsti  dall’art.  33,  DPR  n.
633/1972.

I versamenti su indicati dovranno essere effettuati con l’importo arrotondato all’unità di euro.

18.02.19 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO AUTONOMO E PROVVIGIONI:
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui compensi di lavoro autonomo e
provvigioni operate nel mese di gennaio (cod. 1038 – 1040).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

18.02.19 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO:
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati operate nel mese di gennaio (cod. 1001 – 1002 – 1004 – 1012 - ecc.).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.
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18.02.19 ð ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF:
scade  il  termine,  da  parte  del  sostituto  d’imposta,  per  il  versamento  tramite  il  mod.  F24
dell’addizionale regionale e comunale per i lavoratori licenziati e/o liquidati nel mese precedente.

Codici tributo:
- 3802 addizionale regionale;
- 3848 addizionale comunale. Saldo;
- 3847 addizionale comunale. Acconto.
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

18.02.19 ð INPS - VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALLA GESTIONE SEPARATA:
scade il  termine per il  versamento tramite il  mod. F24 del contributo alla Gestione Separata
INPS, sui compensi corrisposti nel mese di gennaio ai percettori di reddito derivanti dai rapporti
di collaborazione coordinata e continuativa. L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

18.02.19 ð INPS:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 dei contributi INPS del mese precedente. 
L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

20.02.19 ð ENASARCO:
scade il termine per il versamento dei contributi sulle somme a qualsiasi titolo dovute all’agente
e rappresentante, anche se non ancora pagati, per il quarto trimestre 2018.

25.02.19ð IVA – SCAMBI INTRACOMUNITARI – ELENCHI INTRASTAT MENSILI:
scade il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi:
- delle cessioni intracomunitari di beni;
- delle prestazioni di servizi  in ambito comunitario, resi nei confronti di o ricevuti da soggetti
passivi stabiliti in altri stati membri relativi;
- per i contribuenti tenuti alla presentazione mensile, al mese di gennaio 2019.
La  presentazione  degli  elenchi  avviene  con  cadenza  mensile;  è  prevista  tuttavia  la
presentazione con cadenza trimestrale qualora,  per ciascuna tipologia di operazioni,  non sia
superato il limite di 50.000 euro nei quattro trimestri precedenti. Si vedano al riguardo il D.M. 22
febbraio 2010 e la Circ. Ag. Entrate n. 14/E del 18 marzo 2010.

Presentazione:
I  nuovi elenchi Intrastat, approvati con determinazione Ag. Dogane n. 22778 del 22 febbraio
2010, devono essere presentati all’Agenzia delle dogane esclusivamente in via telematica.

28.02.19  AMIANTO COMUNICAZIONE ANNUALE: 
entro il 28 febbraio 2019 le imprese che svolgono attività di smaltimento o bonifica dell’amianto
devono  inviare  tramite  pec  alla  Regione  del  Veneto  ed  allo  Spisal  dell’Azienda  ULSS
territorialmente competente una relazione sulle attività svolte nel corso del 2018.
Il  modello  e  le  istruzioni  per  tale  relazione,  contenente  le  informazioni  prescritte  dall’art.  9
comma 1, lett. A, B, C e D della Legge 27.03.1992 n. 257 e redatta secondo il fac-simile della
Circolare  Ministeriale  17.02.1993  n.  124  976,  sono  scaricabili  dal  sito
http://ww.regione.veneto.it/web/sanita/modulistica/#amianto.

28.02.19 ð I.V.A. - ADEMPIMENTI DI FINE MESE:
Fatture d'acquisto: il termine per la registrazione delle fatture di acquisto è stabilito entro l’anno
nella cui dichiarazione viene esercitato il diritto di detrazione della relativa imposta (comma 1
così reinserito dall’art. 4, comma 1, lett. a), del D.lgs. 2.9.97, n. 313 / decorr. 1.1.98).
Quanto suddetto vale anche per le carte carburanti con Iva detraibile.
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Acquisti agevolati: i contribuenti che si avvalgono della facoltà di acquistare o importare beni e
servizi senza il pagamento dell'imposta, devono annotare entro oggi l'ammontare di riferimento
delle esportazioni utilizzabili all'inizio del secondo mese precedente e quello degli acquisti e delle
importazioni fatte nello stesso mese senza pagamento dell'imposta.
Sedi secondarie: per le operazioni effettuate mediante sedi secondarie o altre dipendenze che
non vi provvedano direttamente, le operazioni di fatturazione, registrazione ed annotazione dei
corrispettivi  e  di  registrazione  degli  acquisti,  relative  alle  operazioni  effettuate  nel  mese
precedente, devono essere effettuate entro oggi da parte dell'impresa madre.
Scambi intracomunitari - Autofatture: scade il termine per l’emissione dell’autofattura da parte
del cessionario o committente che non ha ricevuto, entro il mese precedente, la fattura relativa
ad operazioni effettuate nel mese ancora precedente.
Scheda carburanti - Rilevazione dei chilometri: i soggetti che utilizzano i mezzi di trasporto
nell’esercizio  d’impresa  devono rilevare  -  alla  fine del  mese o del  trimestre  -  il  numero  dei
chilometri  (dal  contachilometri  del  mezzo)  da  riportare  nell’apposita  scheda  (mensile  o
trimestrale) carburanti.

28.02.19 ð BOLLO: PAGAMENTO IN MODO VIRTUALE – VERSAMENTO RATA:
scade il termine per il versamento della rata bimestrale per i soggetti autorizzati a corrispondere
il tributo in modo virtuale, in base alla dichiarazione presentata entro il 31 gennaio scorso (art.
15, DPR 26.10.1972, n. 642).

28.02.19 ð INPS UNIEMENS: 
scade il termine per la presentazione in via telematica delle denunce retributive mensili con i dati
relativi al mese di gennaio 2019.

28.02.19  FASI: 
scade il termine per il versamento dei contribuenti FASI relativi al 1^ trimestre 2019.

28.02.19 ð AUTOLIQUIDAZIONE INAIL – PER L'ANNO 2019 DIFFERITO AL 16 MAGGIO 2019:
si veda Circolare INAIL n. 1 dell'11 gennaio 2019.

28.02.18 ð COMUNICAZIONE DATI FATTURE - SPESOMETRO: 
termine  ultimo  per  l'invio  della  Comunicazione  Dati  Fatture.  Entro  tale  data  devono  essere
comunicate tutte le fatture emesse, tutte le fatture ricevute e registrate, tutte le note di variazione
e le bollette doganali relative al III° trimestre 2018 e al IV° trimestre 2018.
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Servizi di traduzione e interpretariato multilingue

In  un  contesto economico sempre  più  internazionalizzato,  la capacità  di  interagire  e co-
municare  efficacemente   ad  ogni livello  nelle  “lingue  del mondo”  rappresenta  una ne -
cessità imprescindibile per le aziende.

In quest’ottica, già da parecchi anni Apindustria offre  ai propri  Associati  la  possibilità di av-
valersi di un  servizio di traduzioni  ed  interpretariato professionale, affidabile e sollecito,  da
e verso  le principali lingue europee ed extra-europee.

Nell’ambito  dei servizi   linguistici multilingue  a  supporto  dei nostri Associati mettiamo a di -
sposizione:
-  Traduttori  professionisti,  specializzati  nei  diversi  settori  di  intervento (traduzione di  testi
promozionali e commerciali, newsletter, informazioni tecniche, manualistica…).
- Tariffe competitive.
- Preventivi gratuiti.
- Servizio rapido e puntuale.

Il servizio LEGAL PREMIUM per le traduzioni di natura giuridica

Siamo partiti dal presupposto che i testi legali sono particolarmente delicati e complessi e,
per essere affrontati  con serietà, necessitano di una duplice competenza:  linguistica e giu-
ridica.

Recentemente,   grazie  al  fortunato   incontro   con  professionisti dedicati,   ci  siamo spe-
cializzati e siamo oggi in grado di offrire  un servizio di eccellenza per le traduzioni di testi
legali, svolte esclusivamente  da  avvocati o giuristi madrelingua  che coniugano la cono-
scenza del diritto (comparato) e quella della lingua di partenza e di destinazione. 

Il servizio LEGAL PREMIUM (offerto e quotato su richiesta) è proposto per la traduzione, a
mero titolo esemplificativo, di:

- documenti societari (atto costitutivo, statuto, procura, verbali assemblee e altro);
- contratti commerciali (fornitura, distribuzione, agenzia e altro);
- contratti societari (joint venture, patti parasociali e altro);
- atti notarili (compravendita immobiliare, cessione di quote e altro);
- atti di trust;
- atti processuali (memorie, sentenze e altro) testi di leggi e atti a contenuto normativo.

Ulteriori informazioni e/o richieste di delucidazioni possono essere richieste a:

Silvano Brescianini - email s.brescianini@apiverona.net - tel. 0458102001

mailto:s.brescianini@apiverona.net


FISCALE TRIBUTARIO
n. 1 – 28.01.19

DISCIPLINA LOCAZIONE IMMOBILI URBANI: INDICE ISTAT MESE DI DICEMBRE 2018

Pubblichiamo  l’indice  dei  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di  operai  e  impiegati  relativo  al  mese  di
DICEMBRE, che si pubblica ai sensi dell’art. 81 della legge 27.07.1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di
immobili urbani).

- Variazione annuale:

75%
DICEMBRE 2017 / DICEMBRE 2018 +1,0% +0,75%

- Variazione biennale:

75%
DICEMBRE 2016 / DICEMBRE 2018 +1,8% +1,35%

Indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese dell'anno precedente

2018 +0,9 +0,5 +0,7 +0,4 +0,9 +1,2 +1,5 +1,5 +1,3 +1,5 +1,4 +1,0 2018

2017 +0,9 +1,5 +1,4 +1,7 +1,4 +1,1 +1,0 +1,2 +1,1 +0,9 +0,8 +0,8 2017

2016 +0,3 -0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 +0,1 +0,4 2016

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 2015

2014 +0,6 +0,5 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 +0,1 -0,1 -0,1 +0,1 +0,2 -0,1 2014

2013 +2,2 +1,8 +1,6 +1,1 +1,2 +1,2 +1,2 +1,1 +0,8 +0,7 +0,6 +0,6 2013

2012 +3,2 +3,3 +3,2 +3,2 +3,0 +3,1 +2,9 +3,1 +3,1 +2,7 +2,4 +2,4 2012

2011 +2,2 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 +2,8 +3,0 +3,2 +3,2 +3,2 2011

2010 +1,3 +1,3 +1,5 +1,6 +1,5 +1,3 +1,7 +1,5 +1,6 +1,7 +1,7 +1,9 2010

2009 +1,5 +1,5 +1,0 +1,0 +0,7 +0,7 -0,1 +0,2 +0,1 +0,2 +0,7 +1,0 2009

2008 +2,9 +2,9 +3,3 +3,3 +3,5 +3,8 +4,0 +3,9 +3,7 +3,4 +2,6 +2,0 2008

2007 +1,5 +1,5 +1,5 +1,4 +1,4 +1,6 +1,6 +1,6 +1,6 +2,0 +2,3 +2,6 2007

2006 +2,2 +2,1 +2,1 +2,0 +2,2 +2,1 +2,1 +2,1 +2,0 +1,7 +1,7 +1,7 2006

2005 +1,6 +1,6 +1,6 +1,7 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +1,9 +2,0 +1,8 +1,9 2005

2004 +2,0 +2,2 +1,9 +2,0 +2,1 +2,2 +2,1 +2,1 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 2004

2003 +2,7 +2,5 +2,6 +2,5 +2,4 +2,3 +2,5 +2,5 +2,5 +2,4 +2,4 +2,3 2003

2002 +2,3 +2,3 +2,4 +2,4 +2,3 +2,3 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2002

2001 +3,1 +3,0 +2,8 +3,1 +3,0 +2,9 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,3 +2,3 2001

2000 +2,1 +2,4 +2,5 +2,5 +2,3 +2,7 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2000

1999 +1,3 +1,2 +1,4 +1,4 +1,6 +1,5 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +2,0 +2,1 1999

1998 +1,6 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 +1,8 +1,8 +1,9 +1,8 +1,7 +1,5 +1,5 1998

1997 +2,6 +2,4 +2,2 +2,2 +1,6 +1,4 +1,6 +1,5 +1,4 +1,6 +1,6 +1,5 1997

1996 +5,5 +5,0 +4,5 +4,5 +4,3 +3,9 +3,6 +3,4 +3,4 +3,0 +2,6 +2,6 1996

1995 +3,8 +4,3 +4,9 +4,9 +5,5 +5,8 +5,6 +5,8 +5,8 +5,8 +6,0 +5,8 1995

1994 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +3,7 +3,6 +3,7 +3,9 +3,8 +3,7 +4,1 1994

1993 +4,3 +4,5 +4,2 +4,2 +4,0 +4,2 +4,4 +4,4 +4,2 +4,3 +4,2 +4,0 1993

1992 +6,1 +5,4 +5,6 +5,6 +5,7 +5,5 +5,5 +5,3 +5,2 +5,0 +4,9 +4,8 1992

1991 +6,5 +6,7 +6,6 +6,7 +6,8 +6,9 +6,7 +6,3 +6,2 +6,1 +6,2 +6,0 1991

1990 +6,4 +6,2 +6,1 +5,8 +5,7 +5,6 +5,7 +6,3 +6,3 +6,2 +6,5 +6,4 1990

1989 +5,7 +6,3 +6,4 +6,7 +6,8 +7,0 +7,0 +6,7 +6,6 +6,8 +6,4 +6,5 1989

1988 +5,0 +4,9 +4,9 +5,0 +4,9 +4,9 +4,9 +5,0 +4,8 +4,7 +5,3 +5,5 1988

1987 +4,5 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +4,4 +4,5 +5,0 +5,3 +5,2 +5,1 1987

1986 +8,0 +7,6 +7,2 +6,6 +6,4 +6,3 +5,9 +5,9 +5,8 +5,1 +4,7 +4,3 1986

1985 +8,6 +8,6 +8,6 +8,8 +8,8 +8,7 +8,7 +8,6 +8,3 +8,5 +8,6 +8,6 1985

1984 +12,5 +12,2 +12,0 +11,6 +11,2 +11,2 +10,5 +10,4 +9,8 +9,1 +8,6 +8,8 1984

1983 +16,4 +16,4 +16,4 +16,6 +16,4 +16,0 +15,4 +13,7 +13,6 +13,3 +13,0 +12,8 1983

1982 +17,3 +16,7 +16,1 +15,5 +15,2 +15,2 +15,9 +17,2 +17,2 +17,2 +16,7 +16,3 1982

1981 +19,4 +19,5 +20,1 +19,9 +20,5 +20,6 +19,6 +19,2 +18,3 +18,6 +18,2 +17,9 1981

1980 +21,4 +21,7 +21,3 +21,2 +20,7 +20,7 +21,6 +21,6 +21,2 +20,5 +21,5 +21,1 1980

1979 +12,9 +13,4 +13,7 +14,3 +14,5 +14,7 +14,9 +15,5 +16,8 +18,2 +18,7 +19,8 1979

1978 ... ... ... ... ... ... ... ... ... +12,3 +11,6 +11,9 1978
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OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA:
CAMBI MESE DI DICEMBRE 2018

Riportiamo,  di  seguito,  la  media  dei  cambi  delle  principali  valute  estere,  relativa  al  mese  di
DICEMBRE:
 

Paese Valuta COD. UIC COD. ISO Quantità di valuta
ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,5849

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,5278

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,4653

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 127,8779

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 9,8055

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,89774

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,1384

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 10,2766

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 1,293

L’elenco completo delle valute è a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Fiscale-Tributario.
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AMBIENTE E SICUREZZA
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SISTRI
TERMINE OPERATIVITA' SISTRI

Fonte sito www.sistri.it

Sul portale Sistri viene pubblicato in data 19 dicembre 2018 che “in base all’articolo 6 del Decreto
Legge 14 dicembre 2018, n. 135, si comunica che a far data dal 1° gennaio 2019, il SISTRI non
sarà più operativo e pertanto il sistema non sarà più operativo. Tutti gli utenti iscritti che abbiano
esigenza di conservare i dati presenti sulle applicazioni SISTRI potranno disporre degli stessi entro
e non oltre il 31 dicembre 2018, a far data dal quale i dati non saranno più accessibili. Eventuali
comunicazioni  urgenti  potranno  essere  indirizzate  agli  uffici  della  competente  Direzione  del
Ministero dell’ambiente.”

Si ricorda che il D.L. 135/2018 dovrà essere convertito in legge entro 60 giorni; sarà nostra cura
avvisare non appena la normativa verrà pubblicata.

SISTRI
COMUNICAZIONI MINISTERO AMBIENTE

Si  evidenzia  quanto  riportato  in  data  19.12.2018  sul  sito  del  Ministero  Ambiente
www.minambiente.it in relazione alla cessata operatività del SISTRI:

“In base all’articolo 6 del Decreto Legge 14 dicembre 2018, n. 135, si comunica che a far data dal
1° gennaio 2019, il SISTRI non sarà più operativo.
Eventuali comunicazioni urgenti possono essere indirizzate agli uffici della competente direzione
del MATTM.

Si fa riserva di ulteriori indicazioni, anche in relazione alla conversione in Legge del suddetto D.L.
135/2018.

SICUREZZA LAVORO
BANDO ISI INAIL 2018, FINANZIAMENTI ALLE AZIENDE PER LA REALIZZAZIONE

DI INTERVENTI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

Fonte www.inail.it 

Pubblicato  sul  sito  dell'Inail  il  nuovo bando  per  incentivi  alle  imprese  per  la  realizzazione  di
interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

I soggetti destinatari dei finanziamenti sono le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio
nazionale iscritte alla Camera di commercio industria, artigianato ed agricoltura e, per l’asse 2 di
finanziamento anche gli Enti del terzo settore. 
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Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese in 5 Assi di finanziamento: 
1. Progetti di investimento e Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità

sociale - Asse  finanziamento 1 (sub Assi 1.1 e 1.2)
2. Progetti  per la riduzione del rischio da movimentazione manuale di  carichi  (MMC) - Asse

finanziamento 2
3. Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto - Asse finanziamento 3
4. Progetti  per  micro  e  piccole  imprese  operanti  in  specifici  settori  di  attività  -  Asse

finanziamento 4
5. Progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola primaria

dei prodotti agricoli -Asse finanziamento 5 (sub Assi 5.1 e 5.2)

Per approfondimenti si rimanda alla lettura della nostra Circolare n. 152/AM/13-18 del 21 dicembre
2018.

SICUREZZA LAVORO
BANDO ISI INAIL 2018, FINANZIAMENTI ALLE AZIENDE PER LA REALIZZAZIONE

DI INTERVENTI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO,
TERMINI E SCADENZE

Fonte www.inail.it

Come noto è stato pubblicato il Bando ISI INAIL 2018 per gli incentivi a favore delle imprese volti a
realizzare progetti per il miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Si ricordano i soggetti destinatari
Asse 1 (sub Assi 1.1 e 1.2): Per i progetti di investimento e per i progetti per l’adozione di modelli
organizzativi e di responsabilità sociale i soggetti destinatari dei finanziamenti sono esclusivamente
le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte al registro delle imprese o
all’albo delle imprese artigiane, in possesso dei requisiti di cui all’Avviso pubblico ISI 2018. Sono
escluse: le micro e piccole imprese anche individuali, operanti nei settori Pesca (codice Ateco 2007
A03.1) e Tessile- Confezione-Articoli in pelle e calzature (codici Ateco 2007 C13, C14 e C15); le
micro e piccole imprese, comprese quelle individuali, operanti nel settore della produzione agricola
primaria dei prodotti agricoli.

Asse 2: Per i progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale dei carichi i soggetti
destinatari  dei  finanziamenti  sono:  le  imprese,  anche  individuali,  ubicate  su  tutto  il  territorio
nazionale  iscritte  al  Registro  delle  Imprese  o  all’albo  delle  imprese  artigiane,  in  possesso  dei
requisiti di cui all’Avviso pubblico ISI 2018; gli Enti del terzo settore in possesso dei requisiti di cui
all’Avviso pubblico ISI 2018.Non sono destinatarie dei finanziamenti per i progetti per la riduzione
del rischio da movimentazione manuale dei carichi: le micro e piccole imprese anche individuali,
operanti  nei  settori  Pesca  (codice  Ateco 2007  A03.1)  e  Tessile-  Confezione-Articoli  in  pelle  e
calzature  (codici  Ateco  2007  C13,  C14  e  C15);  le  micro  e  piccole  imprese,  comprese  quelle
individuali, operanti nel settore della produzione agricola primaria dei prodotti agricoli.
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Asse  3:  Per  i  progetti  di  bonifica  da  materiali  contenenti  amianto  i  soggetti  destinatari  dei
finanziamenti  sono  esclusivamente  le  imprese,  anche  individuali,  ubicate  su  tutto  il  territorio
nazionale iscritte al registro delle imprese o all’albo delle imprese artigiane, in possesso dei requisiti
di cui all’Avviso pubblico ISI 2018. Non sono destinatarie dei finanziamenti per i progetti di bonifica
da materiali contenenti amianto: le micro e piccole imprese, comprese quelle individuali, operanti
nel settore della produzione agricola primaria dei prodotti agricoli.

Asse 4: Per i progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività i soggetti
destinatari  dei  finanziamenti  sono esclusivamente le micro e piccole imprese, anche individuali,
ubicate  su tutto il  territorio  nazionale  iscritte  alla  Camera di  commercio  industria,  artigianato  e
agricoltura, in possesso dei requisiti di cui all’Avviso pubblico ISI 2018 operanti nei settori Pesca
(codice Ateco 2007 A03.1) e Tessile-Confezione-Articoli  in pelle e calzature (codici  Ateco 2007
C13, C14 e C15).

Asse 5: Per i progetti per le micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola
primaria dei prodotti agricoli i soggetti destinatari dei finanziamenti sono esclusivamente le micro e
piccole imprese, operanti nel settore della produzione agricola primaria dei prodotti agricoli, iscritte
nella  sezione speciale  del  Registro delle  imprese o all’Albo delle  società cooperative di  lavoro
agricolo,  in  possesso dei  requisiti  di  cui  all’Avviso  pubblico  ISI  2018 nonché  della  qualifica  di
imprenditore  agricolo  di  cui  all’articolo  2135  del  codice  civile  e titolari  di  partita  IVA in  campo
agricolo, qualificate come: Impresa individuale, Società agricola, Società cooperativa. Le imprese
destinatarie dell’Asse 5.2 (giovani agricoltori) devono inoltre avere al loro interno la presenza di
giovani agricoltori come indicato dall’Avviso pubblico ISI 2018.

Per quanto riguarda le tempistiche e i termini per la verifica dei requisiti e per l’invio della domanda
si riportano le indicazioni in sintesi precisate nel bando.
La domanda deve essere presentata in modalità telematica, con successiva conferma attraverso
l’apposita  funzione  di  upload/caricamento  presente  nella  procedura  per  la  compilazione  della
domanda on line, come specificato negli Avvisi regionali. 

I termini sono i seguenti: 

11 aprile 2019: apertura della procedura informatica per la compilazione della domanda.
30 maggio 2019: chiusura della procedura informatica per la compilazione della domanda.

Dall’11  aprile  2019 e inderogabilmente  fino alle  ore 18.00 del  giorno 30 maggio 2019 sul  sito
www.inail.it – sezione “accedi ai servizi online” – i soggetti Inail - Avviso pubblico ISI 2018 15/31
Veneto destinatari registrati avranno a disposizione una procedura informatica che consentirà loro,
attraverso la compilazione di campi obbligatori, di: 
- effettuare simulazioni relative al progetto da presentare;
- verificare il raggiungimento della soglia di ammissibilità;
- salvare la domanda inserita;
-  effettuare  la  registrazione  della  propria  domanda  attraverso  l’apposita  funzione  presente  in
procedura tramite il tasto “INVIA”. 
La  procedura  non  consentirà  la  registrazione  della  propria  domanda nel  caso  di  non  corretta
associazione della stessa alla tipologia di rapporto assicurativo così come definito dall’articolo 11
del presente Avviso.  Dopo le ore 18.00 del 30 maggio 2019 le domande salvate non saranno più
modificabili.
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6 giugno 2019: acquisizione codice identificativo per l'inoltro della domanda.

Dal 6 giugno 2019 i soggetti destinatari che: 
- hanno raggiunto o superato la soglia minima di ammissibilità prevista;
-  hanno  salvato  definitivamente  la  propria  domanda  effettuandone  la  registrazione  attraverso
l’apposita funzione presente in procedura tramite il tasto “INVIA”;
- soddisfano i requisiti previsti per il rilascio del codice identificativo;
potranno accedere all’interno della  procedura informatica per effettuare il  download del  proprio
codice  identificativo  che  li  identificherà  in  maniera  univoca.  La  stessa  procedura,  mediante
un’apposita funzionalità, rilascerà un documento contenente tale codice che dovrà essere custodito
dall’impresa e utilizzato nel giorno dedicato all’inoltro telematico. 

Dal 6 giugno 2019: pubblicazione sul sito www.inail.it di date e orari dell'apertura e chiusura dello
sportello informatico per l'invio delle domande.

Le  imprese  potranno  inviare  attraverso  lo  sportello  informatico  la  domanda  di  ammissione  al
finanziamento, utilizzando il codice identificativo attribuito alla propria domanda e ottenuto mediante
la procedura di download di cui all’articolo 13 del presente Avviso. Il codice identificativo, dopo
l’invio telematico della relativa domanda, sarà annullato dallo sportello informatico e pertanto non
sarà più utilizzabile. Lo sportello informatico collocherà le domande in ordine cronologico di arrivo
sulla base dell’orario registrato dai sistemi informatici Inail. Al termine di ogni singola registrazione
l’utente visualizzerà un messaggio che attesta la corretta presa in carico dell’invio.

(Le suddette date potranno essere differenziate, per ambiti territoriali o assi di finanziamento, in
base al numero di domande pervenute e alla loro distribuzione. Le regole tecniche per l’inoltro delle
domande online saranno pubblicate sul sito www.inail.it almeno una settimana prima della data di
apertura dello sportello informatico).

Entro 14 giorni dal giorno di ultimazione della fase di invio delle domande: verranno pubblicati
sul sito www.inail.it gli elenchi provvisori in ordine cronologico di tutte le domande inoltrate.

Verranno evidenziate quelle: 
- collocate in posizione utile per l’ammissibilità al finanziamento, ovvero fino alla capienza della
dotazione finanziaria  di  cui  all’articolo  4 del  presente Avviso,  che dovranno essere convalidate
tramite l’invio del modulo di domanda (Modulo A) e Inail - Avviso pubblico ISI 2018 16/31 Veneto
della documentazione a suo completamento da effettuarsi nei tempi e con le modalità indicati nel
bando;
- risultate provvisoriamente non ammissibili per carenza di fondi.

L’orario di registrazione delle domande telematiche, inviate con le modalità di cui all’articolo 14 del
l'Avviso, secondo cui sono compilati i suddetti elenchi, determina la priorità per la concessione dei
finanziamenti in base alle risorse finanziarie disponibili. 
Tali elenchi, seppure provvisori, costituiscono, a tutti gli effetti, formale comunicazione degli esiti
con  particolare  riferimento  alle  domande  collocate  in  posizione  utile  per  l’ammissibilità  al
finanziamento.  In  occasione  della  pubblicazione  degli  elenchi  cronologici  provvisori  sarà  data
comunicazione della data prevista per la pubblicazione degli elenchi cronologici definitivi. 

Dal giorno successivo a tale ultima data, i soggetti destinatari che si saranno collocati in posizione
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utile per l’ammissibilità al finanziamento avranno 30 giorni per poter formalizzare la domanda con
tutta  la  documentazione.  Coloro  che  non  avranno  provveduto  a  inoltrare  la  documentazione,
riceveranno una comunicazione di decadenza della propria domanda. 

A conclusione di questa fase pre-istruttoria, INAIL provvederà a determinare il “nuovo stanziamento
a  seguito  della  redistribuzione”  e  a  pubblicare  gli  elenchi  cronologici  definitivi.  Anche  i  “nuovi
soggetti”  subentrati  avranno 30 giorni  per  presentare tutta la  documentazione a supporto della
domanda.  INAIL avrà 120 giorni  per  verificare  l’effettiva  sussistenza dei  requisiti  e  confermare
all’impresa/ente l’ammissibilità intera o parziale al finanziamento.

Il progetto ammesso dovrà essere realizzato e rendicontato entro 365 giorni decorrenti dalla data di
ricezione della comunicazione di esito positivo, prorogabili per ulteriori 6 mesi su richiesta motivata
dell’impresa/ente. Sono ammesse a finanziamento le spese riferite a progetti non realizzati e non in
corso di realizzazione alla data del 30 maggio 2019.

SOSTANZE PERICOLOSE
PRECURSORI ARMI CHIMICHE – DICHIARAZIONI PER IL 2018

Fonte Ministero Sviluppo Economico

Pubblicata  dal  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  la  propria  Circolare  prot.  0102983  del  20
dicembre 2018 avente ad oggetto “Adempimenti connessi con la legge 18.11.1995 n. 496, come
modificata dalla Legge 4.04.1997 n. 93. Dichiarazione consuntive per l'anno 2018”. 

Con tale provvedimento viene ricordato che entro e non oltre il 28 febbraio 2019 dovrà essere
presentata la dichiarazione annuale consuntiva per l’anno 2018 riguardo le sostanze precursori di
armi chimiche.

Si  tratta  di  un  adempimento  che  coinvolge  tutte  le  aziende  che  producono,  lavorano,
trasformano/consumano, importano oppure esportano i composti chimici di cui alle tabelle 2 e 3
della Convenzione di Parigi del 13.1.1993.

Le  dichiarazioni  dovranno  essere  inviate  obbligatoriamente  attraverso  l’area  riservata  del  sito:
http://www.opac496.it (previo contatto telefonico al numero 06 59932749 dalle ore 9.00 alle ore
14.00  dal  lunedì  al  venerdì)  oppure  tramite  posta  elettronica  certificata  all’indirizzo:
legge496@pec.opac496.it

Il Ministero informa inoltre sul sito  www.pac496.it che "E' DISPONIBILE LA PIATTAFORMA PER
LA  CONSULTAZIONE  DEI  DATI  INVIATI  E  PER  LA  COMPILAZIONE  ON-LINE  DELLE
DICHIARAZIONI  PREVENTIVE  E  CONSUNTIVE,  oppure  fai  click  sul  menu  alla  voce  "AREA
RISERVATA".  E'  DISPONIBILE  SU  FACEBOOK  UNA  PAGINA  DEDICATA  OPAC496
raggiungibile  E SU WHATSAPP un canale per accedere.
Competenze ed adempimenti in tema di disarmo Convenzione di Parigi del 13 gennaio 1993 sulla
proibizione delle armi chimiche, ratificata con Legge 18 novembre 1995 n° 496 successivamente
modificata con Legge 4 aprile 1997 n° 93. Le competenze dell'Ufficio delineate in tale normativa
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riguardano:L’assistenza all’Autorità Nazionale (Ministero degli Affari Esteri) volta alla tutela delle
industrie  interessate  dalle  ispezioni  internazionali  promosse  dall'organismo  che  presiede
all'implementazione della Convenzione su scala mondiale (OPCW: Organization for the Prohibition
of Chemical Weapons). La elaborazione delle proposte di modifica della Convenzione per le parti di
competenza ed i collegamenti sul tema con le decisioni del "Gruppo Australia". Implementazione
degli accordi di Kananaskis, sottoscritti dai paesi del G8 nel 2002, sulla eliminazione delle armi di
distruzione di massa.
 
MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO
D.G.P.C.I - Div. IV - Ufficio Armi Chimiche
Viale Boston 25 00144 Roma
Posta elettronica certificata : legge496@pec.opac496.it
In caso di malfunzionamento della PEC: sergio.dellalena@opac496.it"
 
Per  quesiti  e  informazioni  il  Ministero  invita  a  fare  riferimento  alle  linee  guida  contenute  nelle
circolari emesse disponibili sul sito internet all'indirizzo: www.opac496.it

Il testo della Circolare 0102983/2018 e le Tabelle Convenzione di Parigi sono disponibili sul nostro
sito www.apiverona.it.

AMBIENTE
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE AIA,

NUOVA MODULISTICA REGIONE VENETO

La Regione Veneto con Decreto del Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 108 del
29.11.2018,  pubblicato  sul  BURV  n.  129  del  21/12/18,  ha  approvato  la  nuova  modulistica  di
riferimento  per  la  presentazione  della  domanda  di  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  di
competenza regionale in sostituzione della modulistica approvata con deliberazione della Giunta
Regionale n. 668 del 20 marzo 2007.

I nuovi modelli dovranno essere utilizzati in sede di domanda della prima autorizzazione, in caso di
rinnovo dell'autorizzazione esistente, in presenza di modifica sostanziale e di nuova autorizzazione
a seguito di revoca della precedente autorizzazione.

Il testo del Decreto è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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TRASPORTO MERCI PERICOLOSE
ADR 2019, AGGIORNAMENTO SULLE PRINCIPALI NOVITA'

Le quattro maggiori novità apportate dall’ADR 2019 sono:
- l’estensione dell’obbligo di nomina del consulente per la sicurezza dei trasporti;
- le modifiche alla gestione dell’esenzione per unità di trasporto (cap. 1.1.3.6 dell’ADR);
- la nuova gestione dei macchinari o dispositivi contenenti merci pericolose;
- il nuovo metodo per la classificazione delle materie corrosive (classe 8).

Tutte le variazioni in questione potranno essere applicate dai vari soggetti su base volontaria dal 1°
gennaio 2019, mentre diverranno cogenti dal 1° luglio 2019.

Pile e batteria al litio
Istituzione  del  numero  UN  3536. È  stato  introdotto  ex  novo il  numero  “UN  3536  LITHIUM
BATTERIES  INSTALLED  IN  CARGO  TRANSPORT  UNIT”  (pile  al  litio  installate  in  mezzi  di
trasporto). Come previsto dalla disposizione speciale 389 questa rubrica si applica solo alle unità di
trasporto in cui sono installate batterie agli ioni di litio o batterie al litio metallico che sono progettate
esclusivamente per fornire energia fuori dell’unità.

Batterie al litio con celle al litio ionico e metallico. Sono state introdotte indicazioni specifiche per le
batterie al litio contenenti sia celle al litio metallico che celle al litio ionico. In particolare è stata
introdotto la disposizione speciale 387 secondo cui dovranno essere attribuiti, a seconda dei casi, il
numero ONU 3090 PILE AL LITIO METALLICO o 3091 PILE AL LITIO METALLICO CONTENUTE
IN/IMBALLATE CON UN DISPOSITIVO.
Sempre in tal senso sono stati modificati i requisiti previsti dal cap. 2.2.9.1.7 dell’ADR per le batterie
che contengono sia pile al litio metallico che pile agli ioni di litio, aggiungendo le seguenti voci:
- le celle ricaricabili al litio ionico possono essere caricate solo dalle celle metalliche primarie;
- le celle devono essere progettate in modo da escludere la possibilità di sovraccarica;
- la batteria è stata testata come una batteria al litio primaria;
- i componenti delle celle costituenti la batteria devono essere del tipo che ha superato i test del
Manual of Test and Criteria, parte III, sez. 38.3.

Per quanto concerne l’esenzione di  cui  alla  disposizione speciale 188 viene aggiunta specifica
nota, secondo cui tali batterie possono essere trasportate in esenzione a patto che il contenuto
totale di litio metallico non superi 1.5 g e la capacità delle celle al litio ionico non superi i 10 Wh. Tali
condizioni sono riportate anche nella già citata disposizione speciale 387.

Messa a disposizione dei test report. È stato aggiunto il punto g) al cap. 2.2.9.1.7 dell’ADR che
impone a produttori e successivi  distributori di celle o batterie la messa a disposizione dei test
summary  delle  prove  eseguite  sulle  batterie/pile,  così  come  previsto  nel  Manual  of  Test  and
Criteria, parte III, sez. 38.3, par. 38.3.5.

Pile al litio trasportate ai fini di smaltimento. Viene introdotta la disposizione speciale 670, relativa a
batterie  installate  in  un  dispositivo  smaltito  da  abitazioni,  che  vengono  esentate  dall’ADR  se
rispettano una serie di requisiti (fra questi: il fatto che tali batterie non debbano essere la sorgente
di energia primaria per il funzionamento del dispositivo). Nel caso in cui le batterie non rispettino i
requisiti di cui sopra, allora i rifiuti possono comunque esentati dall’ADR nella fase di trasporto fino
all’impianto di trattamento intermedio se sono rispettate determinate condizioni.
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Fertilizzanti a base di ammonio
Ad oggi ai fertilizzanti a base di ammonio sono attribuibili 2 numeri ONU:
- UN 2067 FERTILIZZANTE A BASE DI NITRATO DI AMMONIO (classe 5.1);
-  UN 2071  Fertilizzante  a  base  di  nitrato  d'ammonio,  miscela  uniforme  del  tipo  azoto/fosfato,
azoto/potassio, azoto/fosfato/potassio, contenente non più del 70% di nitrato d'ammonio e non più
dello 0,4% di materie combustibili/organiche totali calcolate in equivalente di carbonio o con non più
del 45% di nitrato di ammonio e senza limitazione della percentuale di materie combustibili (classe
9).
Con l’ADR 2019 è stata aggiunta la disposizione speciale 193, applicabile al numero ONU 2071,
che esenta dalle disposizione dell’ADR tale merce se si tratta di  concimi composti al  nitrato di
ammonio classificati secondo la procedura data dal Manual of Test and Criteria, parte III, sezione
39.
Inoltre  è  stata  modificata  la  disposizione  speciale  307,  applicata  al  numero  ONU  2067,  che
specifica meglio il campo di applicazione della rubrica.

Veicoli alimentati a gas/liquido infiammabile o a pila combustibile
Sono state modificate alcune disposizioni inerenti il trasporto e la gestione di veicoli alimentati a
motore. In particolare è stata introdotta la disposizione speciale 388, che specifica nel dettaglio il
campo di applicazione della rubrica UN 3166. Al contempo sono state apportate modifiche formali
alle disposizioni speciali 666 e 667.

Campioni di materiali energetici da sottoporre a testurizzate
L’ADR 2019 ha introdotto il  cap. 2.1.4.3 che chiarisce le modalità di  spedizione e gestione dei
campioni  di  materiali  energetici:  questi  vengono  assegnati  alle  rubriche  UN  3224  (solido
autoreattivo di tipo C) e UN 3223 (liquido autoreattivo di tipo C) a seconda dei casi. Il capitolo
fornisce le pertinenti prescrizioni per l’applicabilità di tali classificazioni (comportamento a test delle
materie,  contenuto  di  materie  ossidanti,  ecc.)  e  la  gestione  della  spedizione  (istruzioni  di
imballaggio e imballaggio in comune).

Introduzione di nuove merci pericolose e rubriche
Tra  le  merci  auto-reattive  (classe  4.1)  è  stato  aggiunto  nella  tabella  del  cap.  2.2.41.4  l’α-
(dietossifosfinotioilimmino) fenilacetonitrile.
Tra i  perossidi  organici  (classe  5.2)  sono state  aggiunte  le  seguenti  voci  alla  tabella  del  cap.
2.2.52.4:
- idroperossido di 1-feniletile: UN 3109;
- perossido di diiisobutirrile: UN 3119
- perossidicarbonato di di-(4-ter-butilcicloesile): UN 3116.
È stata introdotta la rubrica UN 3535 SOLIDO INORGANICO, TOSSICO, INFIAMMABILE, N.A.S.,
andando così a sanare una mancanza nella classificazione delle merci di classe 6.1 con pericoloso
sussidiario di infiammabilità.
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SICUREZZA LAVORO
TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO, 

DISPONIBILE LA NUOVA VERSIONE GENNAIO 2019

Fonte INL

Pubblicato sul sito dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro il testo coordinato del Decreto Legislativo 9
aprile 2008 n.81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro con gli importi
delle sanzioni aggiornati.
Novità in questa versione“GENNAIO 2019”:
- Modifica introdotta all’art. 99 (notifica preliminare) dalla Legge 1 dicembre 2018 di conversione,
con modificazioni, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, recante disposizioni urgenti in materia
di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonchè misure per la funzionalità
del  Ministero  dell'interno  e  l'organizzazione  e  il  funzionamento  dell'Agenzia  nazionale  per
l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati  e confiscati  alla criminalità organizzata.
(GU n. 281 del 3/12/2018 in vigore dal 04/12/2018)
- Inseriti gli interpelli n. 6 del 18/07/2018 e n. 7 del 21/09/2018;
- Sostituito il Decreto Direttoriale n. 51 del 22 maggio 2018 con il Decreto Direttoriale n. 89 del 23
novembre 2018 - Ventesimo elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche
di cui all’art. 71 comma 11 (LINK ESTERNO all’Allegato).
-  Rivalutati,  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2019,  nella  misura  del  10%,  gli  importi  dovuti  per  la
violazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008, ai sensi dell’art. 1, comma 445, lettera d),
della  Legge  n.  145/2018  (legge  di  bilancio),  che  ha  previsto  la  maggiorazione  degli  importi
sanzionatori delle violazioni che, più di altre, incidono sulla tutela degli interessi e della dignità dei
lavoratori. Le anzidette maggiorazioni sono raddoppiate laddove, nei tre anni precedenti, il datore di
lavoro sia stato destinatario di sanzioni amministrative o penali per i medesimi illeciti.
-  È stata inserita  l’Appendice C con le  tabelle  degli  importi  sanzionatari  con la  maggiorazione
raddoppiata in caso di recidiva, ai sensi dell’art. 1, comma 445, lettera e), della Legge n. 145/2018
(legge di bilancio);
-  Corretto  il  refuso  relativo  all’Interpello  n.  26/2014  del  31/12/2014  -  Applicazione  del  decreto
interministeriale 18 aprile 2014 cosiddetto “decreto capannoni”.

Consulta il Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (edizione gennaio 2019). 

EMISSIONI
COV COMPOSTI ORGANICI VOLATILI, DICHIARAZIONE ANNUALE ENTRO IL 1° MARZO

Fonte Ecocerved 

Si ricorda che  ai sensi dell'articolo 5 del D.Lgs. 161/2006, come modificato dal D.Lgs. 33/2008, i
soggetti  che  immettono  sul  mercato pitture, vernici e  i prodotti  per  carrozzeria (l'elenco
dettagliato dei prodotti  è contenuto nell'Allegato I del D.Lgs. 161/2006) trasmettono al Ministero
dell'ambiente e della  tutela del  territorio  e del  mare,  per il  tramite delle  Camere di  commercio
industria agricoltura e artigianato, entro il 1° marzo di ogni anno, i dati relativi alla tipologia e alla
quantità di prodotto immesso sul mercato nel corso dell'anno civile precedente.
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AMBIENTE E SICUREZZA
n. 1 – 28.01.19

Si  ricorda  che  ai  sensi  del  citato  decreto  legislativo  si  intende  per  "immissione  sul  mercato"
qualsiasi atto di messa a disposizione del prodotto per i terzi, a titolo oneroso o a titolo gratuito;
rientrano nella definizione anche la messa a disposizione del prodotto per gli intermediari,  per i
grossisti, per i rivenditori finali o per gli utenti e l'importazione del prodotto nel territorio doganale
comunitario.

L'articolo 40 c. 7 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 coordinato con la legge di conversione
22  dicembre  2011,  n.  214  in  materia  di  semplificazione  degli  adempimenti  amministrativi  di
registrazione C.O.V. (Composti Organici Volatili) per la vendita dei prodotti ai consumatori finali,
stabilisce che, all'articolo 2, comma 1, lett.  o) del decreto legislativo 27 marzo 2006 n. 161, le
parole  "o  per  gli  utenti"  sono  soppresse.  Conseguentemente  la  dichiarazione  COV  non  va
presentata da coloro che vendono i prodotti ai consumatori finali.

La comunicazione relativa all'immissione sul mercato di pitture, vernici e prodotti per carrozzeria si
articola nelle seguenti Sezioni:
-  Sezione anagrafica
- Sezione prodotti immessi sul mercato

La dichiarazione deve essere effettuata esclusivamente su modulistica cartacea, e inviata entro il
1° marzo di ogni anno, al seguente indirizzo a mezzo   raccomandata     senza     avviso di ricevimento:

RACCOLTA DATI D.Lgs. 161/2006 - CAMERE DI COMMERCIO
c/o ECOCERVED Scarl
Casella Postale 843
35122 - PADOVA CENTRO (PD)

La  comunicazione  dovrà  essere  spedita  in  busta  chiusa;  ogni  busta  dovrà  contenere  la
dichiarazione  relativa  ad  un'unica  sede  legale.  Sulla  busta  dovrà  essere  riportata  la
dicitura"Raccolta  dati  articolo  5  D.Lgs.  161/2006" nonchè  l'indicazione  del  Codice  fiscale,
ragione sociale e indirizzo completo dell'impresa mittente.
 
Fanno eccezione i  soggetti  che versano i  contributi  di  cui  all'articolo 8 comma 1 lettera d)  del
Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 540 per i quali la comunicazione è effettuata per il tramite
della  Stazione  Sperimentale  per  le  industrie  degli  Oli  e  Grassi,  collegandosi  al
sito http://www.innovhub-ssi.it/web/stazione-sperimentale-per-gli-oli-e-i-grassi/home, dove  è  stata
creata una finestra temporale per l’esecuzione delle dichiarazioni. 

Modulistica,  istruzioni  ed  ulteriori  informazioni possono  essere  richieste  allo  scrivente  ufficio
direttamente o a mezzo posta elettronica, o visitando la sezione apposita del siti: 
http://www.minambiente.it
http://www.unioncamere.it
http://www.ecocerved.it
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AMBIENTE E SICUREZZA
n. 1 – 28.01.19

Elenco dei prodotti - All. 1 del D.Lgs. 161/2007

1. Pitture e vernici:
a) pitture opache per pareti  e soffitti  interni:  rivestimenti  per interni
destinati  ad  essere  applicati  su  pareti  e  soffitti,  con  grado  di
brillantezza (gloss) (minore o uguale) 25@60°;
 
b)  pitture  lucide  per  pareti  e  soffitti  interni:  rivestimenti  per  interni
destinati  ad  essere  applicati  su  pareti  e  soffitti,  con  grado  di
brillantezza (gloss) > 25@60°;
 
c)  pitture  per  pareti  esterne  di  supporto  minerale:  rivestimenti
destinati ad essere applicati su pareti esterne in muratura, mattoni o
stucco;
 
d)  pitture  per  finiture  e  tamponature  da  interni/esterni  per  legno,
metallo o plastica: rivestimenti  che formano una pellicola coprente,
destinati  ad essere applicati  su finiture e tamponature. Tali prodotti
sono concepiti per i supporti di legno, metallo o plastica; sono inclusi i
sottofondi e i rivestimenti intermedi;
 
e)  vernici  ed  impregnanti  per  legno  per  finiture  interne/esterne:
rivestimenti che formano una pellicola trasparente o semitrasparente,
destinati ad essere applicati sulle finiture di legno, metallo e plastica a
fini  decorativi  e  protettivi;  sono  inclusi  gli  impregnanti  opachi  per
legno, come definiti dalla norma EN 927-1 nell'ambito della 'categoria
semistabile',  ossia  i  rivestimenti  che  formano  una  pellicola  opaca
utilizzati  a  fini  di  decorazione  e  protezione  del  legno  dagli  agenti
atmosferici.
 
f)  impregnanti  per  legno  che  formano  una  pellicola  di  spessore
minimo:  impregnanti  per  legno  che,  secondo  la  norma  EN  927-
1:1996,  hanno  uno  spessore  medio  inferiore  a  5µm,  misurato
secondo il metodo 5A della norma ISO 2808:1997;
 
g) primer: rivestimenti con proprietà sigillanti e/o isolanti destinati ad
essere utilizzati sul legno o su pareti e soffitti;
 
h)  primer  fissanti:  rivestimenti  destinati  a  stabilizzare  le  particelle
incoerenti  del  supporto  o  a  conferire  proprietà  idrorepellenti  e/o  a
proteggere il legno dall'azzurratura;
 
i)  pitture  monocomponenti  ad  alte  prestazioni:  rivestimenti  ad  alte
prestazioni  a base di  materiali  filmogeni,  concepiti  per  applicazioni
che richiedono particolari prestazioni (ad esempio, applicazioni quali
lo strato di fondo e lo strato di finitura per plastica, lo strato di fondo
per supporti ferrosi o per metalli reattivi come lo zinco e l'alluminio, le
finiture  anticorrosione,  i  rivestimenti  per  pavimenti,  compresi  i
pavimenti in legno e cemento, ovvero prestazioni quali la resistenza
ai graffiti, la resistenza alla fiamma e il rispetto delle norme igieniche
nell'industria alimentare e delle bevande o nelle strutture sanitarie);
 
j) pitture bicomponenti  ad alte prestazioni: rivestimenti  destinati  agli
stessi usi delle pitture monocomponenti di cui al punto i), ai quali è
aggiunto un secondo componente (per esempio, le ammine terziarie)
prima dell'applicazione;
 
k)  pitture  multicolori:  rivestimenti  impiegati  per  ottenere  un  effetto
bicolore o multicolore direttamente dalla prima applicazione;
 
l)  pitture  per  effetti  decorativi:  rivestimenti  impiegati  per  ottenere
particolari effetti estetici su supporti appositamente preverniciati o su
basi, e successivamente trattati durante la fase di essiccazione.
 

 2. Prodotti per carrozzeria:
a) prodotti preparatori e di pulizia: prodotti destinati ad eliminare,
con  azione  meccanica  o  chimica,  i  vecchi  rivestimenti  e  la
ruggine  o  a  fornire  una  base  per  l'applicazione  di  nuovi
rivestimenti; tali prodotti comprendono:
 
- prodotti  preparatori:  i  detergenti  per  la pulizia delle pistole a
spruzzo e di altre apparecchiature, gli sverniciatori, gli sgrassanti
(compresi gli sgrassanti antistatici per la plastica) e i prodotti per
eliminare il silicone;
 
-  predetergenti:  i  detergenti  per  la  rimozione  di  contaminanti
dalla  superficie  durante  la  preparazione  e  prima
dell'applicazione di prodotti vernicianti;
 
b) stucco/mastice: composti  densi destinati  ad essere applicati
per  riempire  profonde  imperfezioni  della  superficie  prima  di
applicare il surfacer/filler;
 
c)  primer:  qualsiasi  tipo  di  rivestimento  destinato  ad  essere
applicato sul metallo nudo o su finiture esistenti, per assicurare
una protezione contro la corrosione,  prima dell'applicazione di
uno strato di finitura; tali prodotti comprendono:
 
-  surfacer/filler:  rivestimento  da  usare  immediatamente  prima
dello strato di finitura allo scopo di assicurare la resistenza alla
corrosione e l'adesione dello  strato di  finitura e di  ottenere la
formazione  di  una  superficie  uniforme  riempiendo  le  piccole
imperfezioni della superficie stessa;
 
- primer universali per metalli: i rivestimenti destinati ad essere
applicati  come prima mano,  quali  i  promotori  di  adesione,  gli
isolanti, i fondi, i sottofondi, i primer in plastica, i fondi riempitivi
bagnato  su  bagnato  non  carteggiabili  e  i  fondi  riempitivi  a
spruzzo;
 
- wash primer: I) i rivestimenti contenenti almeno lo 0,5% in peso
di  acido  fosforico  e  destinati  ad  essere  applicati  direttamente
sulle  superfici  metalliche  nude  per  assicurare  resistenza  alla
corrosione  e  adesione;  II)  primer  saldabili;  III)  le  soluzioni
mordenti per superfici galvanizzate e zincate;

d) strato di finitura (topcoat): rivestimento pigmentato destinato
ad essere applicato in un solo strato o in più strati per conferire
brillantezza e durata; sono inclusi tutti i prodotti di finitura, come
le  basi  'base  coating'  (rivestimento  contenente  pigmenti  che
serve a conferire al sistema di verniciatura il colore e qualsiasi
effetto ottico desiderato ma non la brillantezza o la resistenza
della  superficie)  e  le  vernici  trasparenti  'clear  coating'
(rivestimento  trasparente  che  conferisce  al  sistema  di
verniciatura  la  brillantezza  finale  e  le  proprietà  di  resistenza
richieste);
 
e)  finiture  speciali:  rivestimenti  destinati  ad  essere  applicati
come  finiture  per  conferire  proprietà  speciali  (come  effetti
metallici o perlati in un unico strato), strati di colore uniforme o
trasparenti  ad  alte  prestazioni  (per  esempio,  le  vernici
trasparenti  antigraffio  e  fluorurate),  basi  riflettenti,  finiture
testurizzate  (per  esempio,  con  effetto  martellato),  rivestimenti
antiscivolo, sigillanti sottoscocca, rivestimenti antisasso, finiture
interne. Sono inclusi gli aerosol.
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VARIE
n. 1 – 28.01.19

CONVENZIONI APINDUSTRIA

Apindustria Verona, ha ottenuto per Voi le migliori condizioni commerciali, stipulando una pluralità
di convenzioni con aziende fornitrici di beni e servizi.
Un attento utilizzo delle opportunità offerte, potrà portare ad un risparmio significativo.

Per informazioni contattare:  Anna Uberti  a.uberti@apiverona.net  -  045 8102001

ADECCO - Agenzia per il Lavoro

ARTICOLO 1 SOLUZIONI HR - Agenzia per il Lavoro

ATEMPO - Agenzia per il Lavoro

CASA DI CURA SAN FRANCESCO – Diagnostica e visite specialistiche

CDI MANAGER – Manager a Contratto Temporaneo

CENTRO MEDICO SALUS – Diagnostica e visite specialistiche

CESARO E ASSOCIATI – Agenzia per il Lavoro

DHL EXPRESS – Spedizioni espresso

DOLOMITI ENERGIA - Gas

ECOBAS – Gruppo di Acquisto Smaltimento Rifiuti

ENI - Utilizzo di carte di pagamento petrolifere Multicard e Multicard Routex

EUROTECNICA – Vendita, noleggio e assistenza macchine per ufficio

FCA ITALY – Automobili

FOOD AND SWEET – Ristorazione, catering

GENERAZIONE VINCENTE – Agenzia per il Lavoro

GI GROUP – Agenzia per il lavoro

GIRARDI E ASSOCIATI – Sistemi elettronici d’allarme

GREEN SCHOOL – Scuola di lingue

GRUPPO ARGENTA – Ristorazione

INFOR GROUP – Agenzia per il Lavoro

LIGHTFULL® by Ninfea S.a.s. - Servizi alle imprese

LINEA UFFICIO SERVICE – Cancelleria

MAINARDI SISTEMI – Progettazione e allestimento uffici, sale quadri e uffici bancari

MASIERO GOMME – Sicurezza per la guida e noleggio

M & P INGEGNERIA – Ingegneria civile, messa in sicurezza sismica

NEXIVE – Servizio postale privato

NORDEST GROUP – Leasing finanziario e operativo – noleggio a lungo termine
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VARIE
n. 1 – 28.01.19

ORIENTA - Agenzia per il Lavoro

SEA Società per Azioni – Esercizi aeroportuali

SMA ASCENSORI – Ascensori

SPHERA CONSULTING – Consulenza e analisi finanziaria

STUDIO ESSEPI – Consulenza e formazione per la sicurezza, qualità e ambiente

TARGET SALUTE – Poliambulatorio, Medicina del Lavoro

TEMPOR SPA – Agenzia per il Lavoro

TOMMASI FAMILY ESTATE – Vino e enoturismo

TRANSALDI – Consulenze doganali
VERPUL – Articoli per la pulizia industriale

VIANI ASSICURAZIONI – Agenzia assicurazioni

VILLA ORMANETO – Ristorazione ed eventi

ZOSTAN SACE – Polizze assicurative crediti commerciali
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	N. 1 – Verona, 28 gennaio 2019
	SCADENZARIO:
	FISCALE-TRIBUTARIO:
	AMBIENTE E SICUREZZA:
	VARIE:
	DICEMBRE
	DICEMBRE
	Paese
	Valuta
	Quantità di valuta

	Fonte Ministero Sviluppo Economico
	Pubblicata dal Ministero dello Sviluppo Economico la propria Circolare prot. 0102983 del 20 dicembre 2018 avente ad oggetto “Adempimenti connessi con la legge 18.11.1995 n. 496, come modificata dalla Legge 4.04.1997 n. 93. Dichiarazione consuntive per l'anno 2018”.
	Con tale provvedimento viene ricordato che entro e non oltre il 28 febbraio 2019 dovrà essere presentata la dichiarazione annuale consuntiva per l’anno 2018 riguardo le sostanze precursori di armi chimiche.
	Si tratta di un adempimento che coinvolge tutte le aziende che producono, lavorano, trasformano/consumano, importano oppure esportano i composti chimici di cui alle tabelle 2 e 3 della Convenzione di Parigi del 13.1.1993.
	Le dichiarazioni dovranno essere inviate obbligatoriamente attraverso l’area riservata del sito: http://www.opac496.it (previo contatto telefonico al numero 06 59932749 dalle ore 9.00 alle ore 14.00 dal lunedì al venerdì) oppure tramite posta elettronica certificata all’indirizzo: legge496@pec.opac496.it
	Per quesiti e informazioni il Ministero invita a fare riferimento alle linee guida contenute nelle circolari emesse disponibili sul sito internet all'indirizzo: www.opac496.it
	I nuovi modelli dovranno essere utilizzati in sede di domanda della prima autorizzazione, in caso di rinnovo dell'autorizzazione esistente, in presenza di modifica sostanziale e di nuova autorizzazione a seguito di revoca della precedente autorizzazione.


